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PARTE UFFRALE

Èefvénnero direttamente a S. M. ilRe, nel-
.l'ouensione del 25' Ituriiversario della sua

assunziòne él trorio, telegratrími di felicita-
zione delle LL. MM. l'Imperatore degli Otto-
mani, il Re e la Regina di Portogallo, 11 Re
di Svez1a, il Re ðdl Wtirtemberg, il Re degli
Elleni, di S. A. R. Il Gr'ätiauca di Baden e di
S. A. 11 Priticipe Michele di Serbia.

11 N. 1837 (ßerief) ddlla Raccolta ugelále
idlelepyise dei decreti del Regno contiene il se-
puente decreto:

VITTORIO"Ë¾ANUËLE II
rik'ahAMIA Dr ofo li PER VõLONTi DAILA NA210NE

RE IPITALIA
Veduto il Messaggio in data, del 19 marzo

cprrente, col quale l'UfBoio di Presidenza della
Daalera dei deputati notificò essere vacante il
8•Qollegio di Venezia n. 477;
Veduto l'articolo 63 della legge per le ele-

sioni politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla giroliosti del Nostro liinistro Segre-
o di $tsto'per gli aft'aii dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 3· Collegio eletteraledi Venezia n. 477 è

convocato pel giorno 12 aprile prossimo af-
finchè procedi allateleziðn del prbýrio ðepu-
tato.
Occorrendotuna seconda votásione, esta anà

luogo il giorno 19 dello stesso mese di aprile.
Ordiniamo che ilipresente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
solta uffleiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando e chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addk 22 marzo 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. Carrrar.

AX1889 (ßerte$•) della Raccoltaufßoide
dgie leggi e det destif Øsì Régno donfiens il so-
guente deareto:

VITTORIO lilKANIfELE H
FM tihalàA DI dio a lpikYokirti DanLA ItAtrons

BED'ITALia
-
Veduto il Messaggio 11: SAta del 1Tmarzo

corr., col quale l'Ugioio di Presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante il
Collegio di Voghera n.Tif;
Veduto Particolo 68 della legge per le elb-

gioni gelitiche, 17 gcembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta de1Èos&o Ministro Segretario

afstak gei gli'altalainntöiino,
Abbistúb*dedrèntdWdébhltfitiách
4 pollegig elegqrale di .Vygheraaum. 819 ò

enagogato, pel giorng. 12 aprilg progsimp afia-
ebb proceda alla eleziong Mpippgio deputato.
Qggorrendo.una secopda xÿ¾azione, essa avr11

inogg il giorno la 4411 stepço mese 44 pyrile .

Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ulticiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserkarlo e di farlo osserváre.
Dato a Roma, addi 22 marzo 1874.

VITTORIO EMANUËLE.
G. CANTELLI.

11 N. 1838 (ßerie 26) della Raccolta ufjietale
delle leggi e dei decreti del Regno contieke il
seguente dãereto:

VITTORIO EMANUELE II
PiR GhËZÌA DI DIO E PlR YOLON'rÌ IMLLA NÄ¾IONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 17 marzo

corrente, col quale l'Ufficio di Presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante 11
Collegio di Fabriano n. 34;
Veduto l'art. 63 della legge per le elezioni

pol tiche, 11 dicembre 1860, num. 4513;
Stula gropeeta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiasmo decretato e decret;iatno:
11 Cohegio elettorale di Fabriano n. 84 è con-

vocato pel giorno 12 aprile prossimo affinchè
proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 19 stesso mese di aprile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigillo delloEtato, sia inserto nella Raccolta
ufheiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Ïtalia, mandando a chiunqué spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 22 marzo 1874.

VITTORIO 10MANWLE.
G. CANTELLI.

ll N.1840(Berie P) della Raecoltaufßeiale
delleTeýgs e dei doordli del Ëeýno donflene il se·
yuente dooreto:

ŸITÌOllIO EMANUELE II
PlÒt GRAÈÄ ÓÌ DIG E PEh VOLONTÀ DELLA NÁ¾IONE

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 17 marzo

borrente, col qualëfUfficio di Presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vadente il
Collegio di Ciriè n. 422;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni

politiche, 17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiatho decretato e decretiamo:
Il Colle¢o elettorale di Ciriè numero 422 è

cothodato pál giorno 12 aprile prossimo afatt-
elib'pide'eda*iltà elezione del proyirid-ðeyhitato.
Obdofrebåb ùda eeoonaa votarlou'e, essa avrà

lutigt il «IUHfo 19 stesso mese di aptilé.
Ordiniento clie 11 prendete dã¾eto, intiriito

heitsigille dello State, sia inserto nellá Rhe-
oolta ufficiale.delleileggi e dei doorati ad Re
gría d'Itália*, maridando a ähhnst;be spoffi di
osse txtiles di farlio esservake

att a?Romar addi $ž ntatie 1874
VFUTORI leMál ELE

MINISTERO DELLA MARINA

NotificAziorie.
11giorno 1* ottobre 1814 sark aperto in Livorno un

esame di concorso per l'ammissione di n• 40 allievi
nella R. scuola di marina in Napoli.
Art. 1. Le domandè per concorrere ai poeti d'allievo

saranno fatte pervenire al comandante della 1• divi-
sione della R. scuola di marina in Napoli, corredate
dei documenti indicati all'articolo 3 della presente no-
tificazione, prima del giorno 15 settembre 1874.
Art. 2. L'aspirante all'ammissione dovrk:
1• Avere una complessione robusta ed essere egente

da imperfezioni o deformità di oorpo.
La sordith b causa di esclusione e lo è pure lamiopia

quando arrivi al grado di non permettere alPaspirante
di leggere correntemente e senta fatica caratteri alti
due centimetri alla distanza di sei metri;
2° Aver avuto il vainolo od essere stato vaccinato ;
8° Aver compiuto il decimoterzo anno di eth e non

ancora compiuto il decimosesto a tutto ottobre; (*)
4• Essere regnicolo;
5° Per quest'anno non si esigeranno per l'ammis-

sicne documenti comprovantiatudi compiuti in alouno
degli Istituti di educazione governativi;
66 Garantire il pagamento dell'annua pensione di

lire mille per trimestri anticipati, la spesa del primo
corredo stabilita dalla tabella n. 1, annessa al R. de-
creto 20 settembre 1868, e le altre spese straordinarie
che venissero ordinate durante la permanenza dell'al-
lieve alla R, scuola per acquisto di libri e oggetti
soolástioi ;
7° Sapere l'aritmetica teorico-pration, la storia greca

e romana, la geografia, comporre correttamente in
lingaa italidnä e scrivere con'buhna calligrafia.
Art. 8. La prima condizione dell'articolo precedente

sark constatatada una visita medica,.eseguita in pre•
senza della Commissione esayninatrice da uffioiali sa-
mitari della R. marina copressamente delegati dal Mi-
nistero. La seconda, terza, quarta e quinta cohdizione
saranno soddisfatte con la presentazione di certificati
in debita forma e la seeta condizione con presentare un
atto legale di sottomissione conforme al modello an-
nesso allanotificazione presente.Pergiustificare il pos-
sesso delle cognizioni indicate al n. 'l del ytecedente
artioolo, l'aspirante verrà sottoposto ad unesame trac-
ciato secondo le norme dell'articolo ohe segne.
Art. 4. L'esame sark scritto e verbale. - L'esame

scritto consterà della risoluzione ragionata di un pro-
blema d'aritmetica ool quadro delleoperazionirelative
e del calcolo pratico di una espressione numerica; di
un componhnetito itanano. - L'esame verbale si aggi-
rerò euH'aritmetica, storia, geograta e grarbmatica
secondo i programmi ohe vanno annessi alla presente
notilloazione. - Le questioni su ogni programma aa-
ranno a scelta degli eeaminatori. - L'esame verbale si
dark a porte apefte con facoltà a chi pinoe di aasi-
etervi.
Art. 5. Nella classificazione dei candidati4parità di

punto di merito, sarà data la preferenza, prima a co-

loro ohe'preëenteranno il odificato d'aver comgiiuto
almeno il 4* anno di corso ginnasiale, quindi si figli di
uffisiali od impiegati della Regiamarina, e finalmente
si farà ricorso al sorteggio. I candidati ammessi rice-
veranno dal Ministero della Marina il dedreto di no-
minaad allievi della R. scuola di marina.
Art. 6. I candidati che riceveranno la nomina ad al-

lievi, tostocho abbiano compiuta l'età di 17 anni, non
potranno continuare nella.sonola sénza contrarre la
feima perabatiente portata 'dällä legge sulileva di
mare 18 agosto 1871.
Roma, li 28 febbraio 1874.

Il Direttore Generale
7personaWe alreisto tiet*À¢aÑ

P. Okaneo. -

( Asmodjfleare uanto o detto, al n. 8° dell'¢rt S
nella nötifib3mionò 2 febbriioTB14, si aiv,erte che pel
soleanno coffente sarannotammbasi candidati agli e-
sam alla R up)g gi saarinaraneht.i.gipyani alte a-
Tra.ntãoolt å sati r sedidi 'athi, yhlrebb's tuttò il
giorno 1° di uglio 1874 si trovino non avete peranco

Programmi d'esami d'ammissione
alla R. Senola di marina.

Storia Greca.--Limiti e divisioni della Grecia antica -
Età primitiva della Grecia e prime immigrazioni- Gli
Argonauti e la guerra di Troia - Gli Eraclidi - Sparta
e Liourgo - Le prinie guerre messeniche - Atene sotto
i Re e gli Arconti - Dracone - Solone - Pisistrato - Co-
lonie greche - Le guerre Persiane. Milziade - Aristide -

Temistocle . Leonida, Pansania ecc. - Terza guerra
Messenica - Primato d'Atene - Pericle - Socrate - Al-
cibiade - Guerra del Pelopponeso e decadimento di
Atene - Senofonte e.i diecimila - La Beozia - Epami-
nonda e Pelopida - La Macedonia e Fdippo - La guerra
sacra - Demostene e Focione - Alessandro Magno e lo
imperoMacedonico - L'inipero di Alessandro diviso fra
i suoi generali.
Storia Romana. - Definizione geograilea dell' Italia

antica - Fondazione di Roma - I re di Roma e le prime
istituzioni e guerre - Canciata dei re - I consoli e la re-
pubblica - Guerre con gli Etruschi ed i Volsci - I tri-
buni, i descemviri e le 12 tavole ed altre istituzioni po.
Titiche, religiose e zeilitari - Guerre coi Galli e coi
Sanniti - Guerra di Pirio - Ptfina guerra punica - At-
tilio Regolo - Seconda guerra punica - Annibale e gli
Scipioni - Guerra greca - Filippo di Macedonia - An-
tioco diSiria -Terza guerra punica - Catone, Scipione,
Emiliano - Distruzione di Cartagine - Guerra con la
lega Ached - Guerra di Spagna - Le fazioni interne di
Roma - I Gracchi - Guerra giugurtina - Guerra cim-
brica - Mario - Guerra italica - Guerra mitridatica -
Contesa fia Mario e Silla - Silla dittatore - Guerra di
Spartaco - La piratica - Pompeo Magno Cesare - Ci-
cerone - Catilina - Primo triumvirato - Cesare ditta-
tore - Bruto e Cassio - Secondo triumvirato - Impero
dì Anguilto - Estensfoue e limiti dell impero románo -

Impero romano da Augusto a Coe o.

Aritmetica.- Numerazione d 16 - Modo di kg-
gere un numero, modo di scriverlo - Addizione e sot-
trazione dei numeri interi - Riprova di queste opera-
zioni - Uso di oomplementi aritmdtici -Moltiplicazione
dei numeri interi - Teoria dell'operazione - Divisione
dei numeri interi - Teoria dell'operazione - Numeri
primi assolutamente, e numeri primi tra loro. - Con-
ditioni di divisibilità dei numeri per 2, 4, 8..... 5, 25.....
3, 9, 11... - Massimo comune divisore tra due o più
numeri - Teoremi sui quali poggia questa riceroa. -
Minimo multiplo comune di due o più numeri - De-
compositione di un numero nel suoi fattori primi -
Applioazione alla ricorda del massimo comune divi-
sore, e del minimo multiplo comune. - Frazioni ordi-
narie - Semplificazione di una fraÌione - Riduzione di
più frazioni allo stesso deriominatore - Addizione, sot-
trazione, moltiplicazione e divisione delle frazioni -
Numeri decimali - Le quattro operazioni fondamentali
en di essi. - Conversione di una frazione ordinaria in
decima,le - In qual caso si ottiene una frazione deci-
male finita. - Formazione dei quadrati e dei oubi ed
estraziorie delle radici, quadrata e cubios, dai numeri
interi e dalle frazioni. - Delle equidiferenze e delle
proporzioni - Loro proprieth - Applicazioni di questa
teoria alla regola del tre. - Conversione di un numero
complesso inftazione dell'unitàprincipale eviceversa -
Sistema metrico legale.
Geografia. - Definizione della geografia - Le stelle

e il sole - La terra e i suoi movimenti e i fenomeni ohe
ne derivano - forma della terra - Asse, poli e cerchi
della sfera terrestre - Cerchi massimi e cerchi
minori - Equatore - Meridiani - Orizzonte - I tropici e
cerchi polari - Zone terresttj e loro cgratteris Punti
cardinUi - Latitudiñe e"longithdine - Caite geógra-
liche -'Defmizidni di gångrafia fisica e þolitica;. - Divi.
.ioni egerali della sane,rficie del globo in continenti
ed oceani e lorò rapporti. - Confini, estensione, pope-
lazione assoluta e relatifa, utdnti, lághi, fiumi, mari
ed isole principali con la indicázione degli Stati e delle
cittàprinoigali dell'Europa, dell'&sis, dell'Africa,
delle Americhe e dell'Oceania - Descrizione partico-
late deÚ'Italk - Confini sùperfici( Iatitudine e longi-

compiuto il gepimogettimo anno di ptà, fenne restahdo
le altro dondizibuidadreneiiellatfofificazione suddetta.
Roma, 11 marzo 1874.

todine, popolaziotie assoluta e relativa - Monti, laghi,
fiumi, mari, stretti, golfi secondari e capi. - Isole mag-
giori e minori - Divisioni topografiche e città princi-
pali - Ordinamento governativo.
Composizione Italiana. - Saggio di composizione

per ciò che riguarda principalmente la grammatica.
PARTE I. Analogia.- Parti del discorso tanto varia-

bili, quanto invariabili, cioè: Sostantivo aggettivo
(cotoprendendovi i determinanti, ossia i così detti ar-
ticoli), Pronome, pronomi, oggettivi e di forma sostan-
tiva, comprensivi: di forma sostantiva semplici asso-
hiti; e pronomi comprensivi relativi - Verbo - Parti-
cipio - Avverbio - Preposizione - Congiunzione ed In-
teriezione - Saggio pratico di disamina grammaticale.
PARTE II, ÑflŠdSSi. - Della natura e parti della Sin-

tassi - Dipendenza delle parole - Collocazione delle
parole - Concordanza - Reggimento col significato del
verbo transitivo attivo, e con l'uso e significato delle
preposizioni in generale - Proposizioni e sue parti, fi•
nita o no, secondo la forma ed il significato, e secondo
i modi dei verbi. - Uso delle preposizioni secondo i di-
versi uffici del nome, cioè grammaticale e logico. - Sog-
getto, attributo, oggetto. - Significato delle congiun-
zioni e loro uso. - Figure grammaticali, cic'e: Ellissi,
pleonasmo enaillage ed iperbato - Saggio di applica-
sione o di disamina di sintassi e di proporzioni.
PARTE III. Proittencia ed Ortograßa. - Pronuncia

delle lettere e delle sillabe - Ortografia - Regole co-

muni alla pronuncia ed alla ortografia - Del punteg-
giamento. - Saggio di disamina sulla pronuncia e sulla
ortografia.

Modello dell'atto legale di sottomissione
citato alParticolo so.

Mediante le presente scrittura da valere come atto
pubblico io sottoscritto . . . . domiciliato in . . . .mi
obbligo personalmente a tenore dei regolamenti della
R. scuola di marina a pagare annualmente a quar-
tieri antioiyati nelle mani dell'Amministrazione della
suddétta scuola la somma di lire . . . . . per la per-
sona del signor . . . . . a cominolare dal 1° di . . , ,
Mi obbligo pure a fornireal suddetto signore . . . .

il primo borrede prescritto dai regolamenti della Regia
sonola dimarina e a soddisfare la scuola stessa di qua-
lunque spesa straordinaria, che per ordine superiore
potesse aver luogo a di lui riguardo.
.....il.....187

(II. II.- toesto atto sara disteso in earta da bello.)
Roma, li 28 febbraio 1874.

11 Dircitore Generale
delpersonale e servizio militare

P. ORENGO.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso.

Secondo le disposizioni contenute nel titolo 3• della
legge 18 novembre 1859, n. 8725, o aperto il concorso
all'ufficio di professore titolare dimatematica nel R.
liceo Parini di Milano, collo stipendio di annue lire
2420.
Gli aspiranti dovranno, fra due mesi dalla data del

presente avviso, far pervenire al B. provveditore agli
studi in Milano la domandadi ammissione al concorso,
che avrà luogo per titoli e per esame nella predetta
elfth, a forma del regolamento appronto col R. de-
creto ß0 n6vembr*1864, n.'2043.

Roma¿ 17marzo 1874.

Per il Musiátro: Bonamur-

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso.
Secondo le disposizioni contermte nel capitolo 2°

deÏIKÏegge-decráto 10 felibraio 1864 à apeito il con-
corso all'uffleio di professore titolare di filosofia nel

Qongewasiens - Vedi a. 11

ÌI

'rapporti che passano frit i serpenti e le
piaste, e che costituiscono la prima parte del
¼nalohe vogliamo-trettere, sono famigliari al
legere. Le novelle chet,idivertironotanto nella

infanzia, sono piene di draghi gigante-
solli preposti alla custodia di tesori immensi,
tan di parecchie girtuose principo6ee che

tqppastpsigionierete choseno quindi liberate
Ágsodi cavalieri che le sposano e che s'impes-
amano dei tesori:

gpo di questa leggendp.del anedio;eve à il
igggo g¢eluggenfie¢tedesco,mèl quale l'eroe

do, dopo di avere neciso ikgran dragos
p ,ed esserpishpynato ael sangue del

agijraapr diventare ipvalperabile,. ingppsa un

dito che lo.rende invisibile a suo piacimento, e
scaopre e prende un immenso tesoro, che già
spµrteneva ai Nibelungen, razza di nani che
es statt esterminata da lui. Grazie al proprio
œraggio, e toercè anche le ricchezze ed i pre-
tiosidoni dell'invulnerabilità e deli'mvinc:b lità,
i prode Siegfrido riustì a sposare Criemilda,

sorella di, Gantario, re di Borgogna,,mstrimo-
nio phe.dià lnogo ad una serie di omicidi e ad
una infinità di, mali, che sono raccontati per
filo e,per segno nella lunga e spaventevole epo-
pea tegesca.
Tutti i rapconti del medio evo, nei quali si

vedopo þei draghi incaricati di vegliare alla
conservazione, dei tesori dati ložg is opstodia,
ripetonotevigentemente las loro origine dalla far
talas dei fymosi pomi d oko dgl egiardino delle
Esperidi, e dei quali Ereole potè impossessarai
dopo avere ucciso il drago che. li aveva in cu-

todia, e che divorava quanti tputavano d'im-
posspesassene; mar quale custode dei tesori na-
scosti, il serpente era vegerato .molti secoli
pripaa ed;ip paesi lontanissimi gli uni dagli al-
tri-Fu solamente allorquando il cristianesimo
ir.segnò che,il serpente erg l'emblema delmale,
che le buope, qualità altra volta attribuite si-
thultanearnente aMettile ed alla gemma, furono
&·asferite da quello a questa, e che le pietre
greziose incominciarono ad essere considerate
neitpaesi cristiani quali esseri sensibili pieni di
scienza e di possanza, che avevano la facoltà di
preservarg dattutti i mali le persone che le por-
t veno. 1) drago invece fu trasformato in una
bestig velpposa, piega di malignità, e malvagia
più ohe dirpon ei possa.
Questa idea delle proprietà meravigliose delle

gemme pare che risalga alle prime tradizioni
ebraiche; ma la si trova pure nell'India, come
risulta dallastoria della gemma di Syamantaka,
raccontata della signora Speire:

« Un re che nomavasi Satrayet aveva il pr:-
vilegio di essere in grande intimità personale

con il sole, che apparivayai suoi.aguardi soltð
la forms gi.un nano dagli occhi rossi e con 11
corpo del colore dell'acciaio brunito. Il cano
regalò al principe- la pietra preziosa che par-
tava al collo, pietra che procurava otto im-
mensi carichi d'ore al giorno ed; allontanava i
rattivi presagi, le bestie feroci, il fuoco, i ladri e
la fame, ma che faceva morire immediatamente
colui che la portaya, se non eraun udmospiena-
tuente virtuoso (*). »
È impossibile il dire a qual epoca lontana ri-

salga nella storia del mondo l'uso di portare
delle pietre preziose, poichò di queste de ne
trovano nelle tombe e nei tumoli delle più remote
antichità. Probabilmente, illero uso precedette
quello- deiametalli preziosi o sfa loro contefopo

rando: perchè-ease erano il più prezioso di tutti
i loro beni.

« Houmholdt, prosegue dicendo il signor Ty-
lor, rimase talmente stupefatto vedendo dei ci-
lindri di pietra durtssima forati ed illustrati da
scolture di animali e diTrutta nell'America del
Sud, che ne concluse clie questi oggettiaratio i
resti di un' antica civilta scomparsa; egli cita in
parbicolar modo gli améraldi forati edrincisi ché
furono trovati nelle cordilliere della Nuova Grar
nata ed a Quito. Oggidì gli abitanti di queste
doutrade ignorano talmenta la possibilità di ta
gliare delle Ifiatre date come igli smeraldi, lo
agate, le corniole ed il cristallo rosca, che si fi-
guraño che la pietra verde (lo smeraldo) eia
naturalmente tenera quando la si scuopre nelle

taneo: L'amore degli ornantenti è inerente al Viscere della terra, e che indurisca solbanto dopo
l'umanita,¾nazionido più barbare sono avide essere stata lavorita dallfuotno. a
di gioielli e dí mønili di ogni fatta del pari che s Gli antichi attribuivano molte virth alle
Ib nazioni più civili. Conseguenteniente,.è indu-
$itato che lo pietre brillanti trovate nelle ca-
Verne e nei laghi erano ardentemente ricercate.
La perseveran2a con la quale esse erano la-
strgte, afaccettate e bucate è davvero sorpren-
dente. U signor Tylor ei dice che questa opera-
zione si faceva mediante la rena, dell'acqua ed
una bacchetta a punta che si faceva girare colla
massima rapidita fra le mani. Per forare und
gemma con un tale sistenia, ci voleva tutta l'esi-
stensa di un uomo, e questo spiega pefchè in
certi tumoli si siano trovate delle pietre pre-
ziose forate per metà Quella gemme erano srate
sepelte insieme a coloro che le stavano lavo-

(*) Life in Ancient India, by Mrs. Speir.

gemme, e le consideravano quali offerte gradite
ugli Dei. Tutte le gemmetrappiesentavano dette
virtù spirituili e morali, e dotávano di certe fa -
coltã coloro che le portavano. Tutte rivelavano
14 presenza del veleno, le une Riventando nere,
le altre prendendo un colore pallido e malat-
ticoio, ek altre ancora andavano in tanti pezzi
tanto era l'orrore e la disperazione che prova-
vano al trovarsi al suo contatto. 11 diamante
simboleggiava l'innocenza, la giustizia, la buona
fede, la forza e la rassegnazione Un veedhio
libro di magia dice che Dio ha; dato a quèstá
pietra pifvvirtù che nmaallo últre gemme, quall-
tunque anche queste ne abbiano inblte.
Dopo il diamante viese il sáffiro che ren le

colui che lo porta, pacifice, amabile e pio, che

lo occita a compiere delle opere budde, e che
ooi suoi raggi purissimi udcide tiitte le creature
nocive e velenose. Guardare il zaffiro preservava
la vista el il zaffiro ridotto in polvere era un

timedia sovrano contro la peste. Gli Ebrei hanno
una leggenda la quale pretende che le prime ta-
vole della legge daten Mosè erano fatte di zaffiro,
útentrecliè le tavole della saviezza incise da Er-
mete e collocate nel tempio Egizio erano com-

poste di smeraldi.
Una cosa che merita di essere notata si è

che, presso le antiche nazioni e presso le nazioni
semi-civilizzate dell'epoca nostra, le pietre verdi
farono e sono pregiate assai di'più che non le
pietre di altro colore. Alcune tribù della Poli-
nesià4i fecero la guerra per disputarsi certe
pietre verdi che sono da esse trasformate in
ferri di lancia ed in punte di freccia. Il rispetto
superstikioso dei Peruvismi per gli smeraldi è
noto a tutti, e molti sono i racconti di Plinio e
di altri antichi naturalisti sui draghi, i griffoni
e gli spiriti maligni che sopraintendono alla cu-
stodia delle miniere di s neraldi
Itaignor Hevenson non potè visitare le mi-

nieke di smeraldi del Perù, perchè i supersti-
stosi indigeni si rifiutarono a servirgli di guida
affeñnando che quelle miniere erano incantate,
ed allidate alla guardia di un drago che lan-
ciava i fdlmini sui curiosi, audaci tanto da risa-
lite'la riviera che guidna a quelle miniere,
Mäžëo Pol racconta che il Kan di Tartar:a

avendo inteso dire che la tomba di Adamo era
a Ceylan, inviò in quest'isola un'ambasciata che
riuscì a procurarsi due denti malari del primo
uomo, che erano molto grossi, i suoi capelli ela
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liceo ginnasiale V. E. di Napoli collo stipentlio di lire
2420.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla data del

presente avviso far pervenire al R. proirveditore agli
studi di Napoli la domanda di ammissione al concorso
che avrà luogo per titoli o per esame nella anzidetta

città, a forma del regolamento approvato col R. de-

creto 30 novembre 1864, n. 2043.
Roma, 14 febbraio 1874.

Per il MinisWo: BoNFADruI.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

presso la Direzione Generale del Debite hiiblico

(a• pubblicazione)
In conformith al prescritto degli articoli 148 e 144

del vigente regolamento approvato con Regio decreto
8 ottobro 1870, n. 5943, per l'esecuzione della legge 17
maggio 1863, n. 1270, si deduce a pubblica notizia per
norma di chi possa avervi interesse, che, essendo stato
dichiarato lo smarrimento della polizza di deposito
infradescritta, ne sarà, ove non siano per presentarai
opposizioni, rilasciato il corrispondente duplicato ap-

pena trascorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazione
del presente, la quale ad intervalli di dieci giorni
verrà per tre volte ripetuta.
Polizza n. 13271, emess.a nel dì 28 ottobre 1872, per

deposito di lire cento di rendita fatta da Lo Jacono
Antonino del fu Giuseppe, domiciliato in Palermo, a
cauzione per l'eseroisio del molino denominato Gua-

dagna sito in detto comune.
Firenze, addl 10 marzo 1874.

Per il Direttore Capo di Divisione
FnascAnom.

Per il Direttore Generale
ÛERESOLE.

PARTE NON UFFIClALE

DIARIO

Oltre alla rielezione del signor Disraeli e di
sir Stafford Northcote a membri della Camera

dei Comuni, furono pure rieletti: sir John

Karslake, attorney general; lord H. Lennox,
ministro dei lavori pubblici; il signor Stephen
Have, giudice avvocato, e lord Sandon, vice-

presidente del Consiglio privato, i quali tutti
avevano parimenti perduto la loro qualità di
membri del Parlamento pel fatto del loro in-

gresso nel nuovo ministero. Il primo fu rie-
letto a Huntingdon, il secondo a Ghichester,
il terzo a New Shoreham, e il quarto a Li-

verpool.

La cancelleria germanica comunicò a una

Commissione del Reichstag il seguente pro-
spetto dei valori che servirono al pagamento
della indennità di guerra :
Durante la Comune il governo di Berlino,

sollecitato dalla necessità di procurarsi da-
naro, e trovandosi in procinto di contrarre un
prestito di 450 milioni per le spese della cam-

pagna, accettò dal Tesoro francese un acconto
di 125 milioni in biglietti della Banca di Fran-
cia, derogando alle clausole del trattato.
Nei pagamenti ulteriori, il numerario fran-

cese figuia per una somma di 512 milioni
soltanto : 273 milioni in oro e 239 milioni in
tanti scudi d'argento da lire cinque; il nume-
rario e i biglietti di Banca tedeschi ci entrano
per 105 milioni. Il sovrappiù dei cinque mi-
liardi 316 milioni pagati pel capitale e gli in-
taressi dell'indennità venne fornito : fino alla

concorrenza di 325 milioni per la cessione

delle strade ferrate dell'Alsazia-Lorena; di
4 miliardi 249 milioni,.dai valori sull'Inghil-
terra, sul Belgio, sulla Germania, ecc. Le

tratte su Bruxelles salirono a 273 milioni;
su Londra, a 637 milioni; su Berlino, a 2 mi--

liardiA40 milioni; e il rimanente su Amster-

dam, Francoforte, Amburgo e su alcune altre
città della Germania del Nord.
Secondo questo prospetto, il numerario

francese, esportato pel pagamento delly in-
dennità, non oltrepassa 512 milioni; ma

'questa somma non rappresenta se non le

specie fornite direttamente dalle casse dello

Stato, e conviene aggiungervi quelle che fu-

rono rimesse alla Germania dai corrispondenti
del Tesoro. .

Infatti le tratte acquistate,dal governo fran-
cese non erano tutte alle scadenze di paga-
mento stipulate dal trattato di pace, e i cor-

rispondenti dovevano fare l'anticipazione della
cifra di queste scadenze, con riserva di poscia
riacquistare per loro conto i valori ch'essi

avevano ricevuti in pegno.

I giornali di Pesth recano che prima delle
ferie pasquali il Parlamento ungarico terrà

una o due sedute, nelle quali gli si presenterà
il nuovo ministero e verranno elette le dele-

gazioni. Poscia il Parlamento verrà aggior-
nato per tre settimane.
Ora il telegrafo ci ha annunziato che il

nuovo presidente del Consiglio, signor Bitto,
già espose alla Camera dei deputati, nella se-
duta del 23 marzo, il programma del mini-

stero, dichiarando che la sua cura primaria
sarà quella di rimediare ai mali finanziari ed
economici col semplificare l'amministrazione

e restituire l'equilibrio del bilancio.

La lettera inviata dal maresciallo Mac-Ma-

hon al duca di Broglie per approvare espres-
samente le dichiarazioni che questi ha fatte
nella circostanza che l'Assemblea di Versaglia
sioccupò della interpellanza Challemel-Lacour
ha veramente scompaginate le diverse fra-

zioni della maggioranza. « Nulla è più cu-

rioso, scrivono i Débats, della confusione del

linguaggio tenuto dai loro giornali. Essi ci
fanno retrocedere alla torre di Babele.

« L'Union persiste a credere che la inter-

pretazione data al settennato dal signor Caze-
nove de Pradine a nome dell'estrema destra

è la sola vera e redarguisce crudamente il

duca di Broglie che essa chiama responsabile
della lettera del presidente della repubblica.
L'Union vede chiaro. A lei non sfugge, essa
lo dice senza ambagi, che < questa piccola
missiva, » come la chiama l'Univers, con unite
le parole rivolte dal presidente il 4 febbraio

ai presidenti del tribunale e della camera di

coramercio, costituiscono una confutazione

manifesta dell'opinione del signor Cazenove
de Pradine, confutazione che il duca di Bro-
glie non ha avuto il coraggig o, per meglio
dire, la libertà di presentare alla tribuna.
Tuttavia il foglio monarchico, rifiutandosi al-
l'evidenza, rimane convintq che il marepciallo
Mac-Mahon considera il settennato nella guisa
stessa dei legittimisti.

< Il Monde non ha la minima fiducia nella
lealtà del maresciallo. A udire il linguaggio
dei giornali legittimisti si direbbe davvero che
all'infuori delle dichiarazioni pubbliche del

capo dello Stato e de' suoi mipistri, esista
qualche patto più segreto di quello di -Bor-
clanny, il qualo poa·motão loro di parlare COR

così imperturbabile sicurezza.
« E d'gltre.parte vediamo gli. prgani del

governo-riprendere con un certo imbarazzo
ed accordare quasi tacitamente ciò che ad
alta voce combattono.

« Il giorno susseguente a quello in cui il

signer Cazenove de Pradine fece la sua di-

chiarazione, il Journal de Paris diceva espres-
samente che l'ipotesi di un voto mercè del

quale, prima dello spirare del settennato,
venga ristabilita la monarchia è chimerica.

Ma esso riconosceva che se, per impossibile,
una tale aperanza si realizzasse, la volontà
della maggioranza non troverebbe in quella
del maresciallo, appoggiato sulla legge 19 no-
vembre, un ostacolo invincibile.

« E tempo, conchiudono i Débats, che si

esca da questa oscurità e la sola uscita, noi
non cesseremo di ripeterlo, è quella di votare
le leggi organiche. »

Il foglio ufficiale dell'Aja reca , sotto la

data di Accin 16 marzo, un telegramma il

quale annunzia che il nemico serhava un con-
tegno di resistenza passiva, pur fortificandosi
nell'interno. Il generale van Swieten giudicava
utile dichiarare Accin porto franco.
Nella seconda Canterá neerlandese (seduta

' del 21 marzo) il ministro delle colonie, ri-
, spondendo ad una interpellanza del deputato
i Mewschert, relativa alla guerra di Accio, di-
' chiarò trovarsi in grado di provvedere a tutte
le eventualità; e soggiunse che sull'esercizio
del 1874 gli rimanevano ancora disponibili 28
milioni. Disse che si doveva continuare la

guerra finchè non siansi ottenuti risultati de-

cisivi; e che il governo divisava di fortificare
Accin.

Troviamo nel Mondo Russo l'analisi se-

guente del rapporto intorno alle operazioni di
riscatto dei terreni, che si fecero dai contadini
emancipati. Lo si pubblicò in questi giorni dal
Messaggere Ofßciale:
Al 1° febbraio dell'anno corrente, di 12

milioni di contadini emancipati , eranvene
7,088,010 che avevano intrapreso il riscatto
dei loro lotti.
Prima di trarre da queste cifre una conclu-

sione, c'importa di defalcare quelli che si rife-
riscono alle nove provincie occidentali, dove,
secondo la legge del 1863, si dichiarò obbli-

gatorio il riscatto dei terreni, e dove, per con-
seguenza, questa operazione deve effettuarsi

più rapidamente che nel resto dell'impero.
Nei governi dell'Est, 2,671,069 eontadini,

sopra 3,280,000, riscattarono i loro lotti.
Negli altri 37 governi il numero dei conta-

dini che intrapresero il riscatto elevasi dun-

que a 4,416,794, cifra che rappresenta circa
la metà dei contadini emancipati.
Questa media sembra a un di presso nor-

male per la maggior parte delle provincie, ma
alcune di esse sono ancora lontane dal rag-

giungerla. La Bessarabia, a cagion d'esempio
(21,498 riscatti sopra 279,553 contadini), e il
governo di Samara (42,426 riscatti sopra
227,709).
Fra gli altri governi invece, quelli diViatka,

Pskow, Kharkow, Kherson e Tcernikow, l'o-
perazione del riscatto è molto più avanzata.
Fra i 57,102 riscatti confermati dall'ammi-

nistrazione centrale sonvene 35,420 operati
per domanda, sia, dei proprietari, sia d'uno
stabilimento di credito, e 21,682 soltanto per
vicergievole coAsensp del proprietari e dei

contadini.
Le operazioni della prima specie dominano

nei governi di Kalóga, Mosca, Pietroburgo,
Riazan, Smolensco, Tver, Yaroslaw e soprat-
tutto in quelli di Novgorod e di Pskow. In
quest'ultimo 220 riscatti soli sopra 1911 fu-

rono vicendevolmente consentiti. E nel go-
verno di Novgorod $338 riscatti soprg,4059

furono intrapresi per domanda dei proprie-
tarii.
I riscatti avvenuti per vicendevole consenso

i

formano la maggioranza nei governi di Ca-
therinoslaw, Pultava, Teernikoff, Kherson,
principalmente a Kharhow, dove sopra 1389

riscatti soli 69 si devono alla dorganda dei

proprietari.
La Gazzetta di Mosca constata che il movi-

mento delle operazioni di riscatto - divenuto
più considerevole subito dopo il periodo dei

nove anni che seguirono l'emancipazione --
si è di nuovo rallentato. E questo rallenta-
mento è sensibile anche nel corso di questo
anno.

Riproduciamo il testo del discorso pronun-
ziato dal lord cancelliere, lord Cairns, in nome
della regina Vittoria, nella seduta di inaugu-
razione del Parlamento britannico.

« Milordi e ßignori ,
« Feci ricorso ai vostri consigli al primo

istante in cui me lo permisero gli accordi che
seguirono il ritiro del ministero.

« Le mie relazioni con tutte le potenze
estere continuano ad essere molto amichevoli,
e non mancherò di esercitare l'influenza pro-
veniente da queste relazioni cordiali pel man-
tenimento della pace europea e la stretta os-

servanza dei doveri internazionali.

< Il matrimonio di mio figlio, il duca di

Edimburgo, colla granduchessaMaria-Alexan-
drovna di Russia, è nello stesso tempo un ar-
gomento di profonda soddisfazione per me ed
un pegtio di rapporti amichevoli fra due

grandi imperi.
« La guerra col re degli Ascianti ebbe per

risultato la presa e la distruzione della sua

capitale, come pure le trattative che, lo spero,
readeranno più soddisfacenti le nostre rela-
zioni commerciali ed altre sulle coste d'Africa.
Il coraggio, la disciplina e la perseveranza dei
miei eserciti di terra e di mare, l'abilità di cui

le truppe di spedizione fecero prova, hanno,
nelle circostanze più critiche,mantenuto splen-
didamente la tradizionale reputazione delle

armi britanniche.
« Deploro profondamente che l'eccessiva

siccità dell'estate scorsa abbia danneggiato
sfortunatamente le provincie più popolose del
mio impero delle Indie, ed abbia prpvocata la
fame su certi punti abitati da parecchi railioni
di anime.

« Ho dato ordine al governatore, generale
del mio impero indiano.di non risparmiare
nulla onde rendere meno disastroso il terribile

flagello.
« Signori della Camera dei comuni,

« Il bilancio delle spese per l'anno finan-

ziario vi sarà prossimamente sottoposto.
« Milordi e signori,

« I ritardi e le spese alle quali dà luogo il
trasferimento delle terre in Inghilterra furono
lungo tempo considerati come un rimprovero
al nostro sistema di legislazione e come .un

serio ostacolo nelle transazioni in _proprietà
fondiarip. Questo argomento ha occupa).o nelle
precedenti Sessioni l'attenzione del. Parla-

mento, ed aron credere che i provvedimenti
che saranno sottoposti alla vostra considera-
zione saranno giudicati atti a far sparire in

gran parte il male di cui si lagna.
« Voi sarete probabilmente d'avviso che le

disposizioni stabilite sulla giurisprudenza e

la fusione operata nell'amministrazipae.della
legge e della g,iustizia nello statuto

,
adottato

all'ultirna§essione devono, sotto gli stessi

principii, applicarsi alle terre, e sarete invitati'
a dedicare una parte del vostro tempo all'a-

dimpimento di questo scopo.
« La maggior parte di questi cambiamenti

sarebbe inapplicabile ai tribunali di Scozia,
ma sarete invitati, in quanto concerne questa
parte del regno, ad esaminare il modo più
soddisfacente per mettere la procedura sugli
appelli in armonia colla legislazione recente,
e, fra gli altri provvedimenti che si riferiscono
a questi interessi speciali, vi sarà presentato
un bill per emendare la legge felativa ai di-

ritti sulla proprietà fondiaria ed allo scopo di
agevolare il trasferto delle terre.

< Alcune notevoli divergenze si sono ma-
nifestate , e rimostranze vennero fatte da

parte di classi considerevoli della società ri-

guardo all'esecuzione del recente atto del

Parlamento relativo ai rapporti fra il princi-
pale e l'operaio stabiliti dalla legge del 1871
che tratta dei delitti in materia di commercio

e della legge relativa agli scioperi che ner

derivano.

« Su questi punti, desidero che prima dia
intraprendere alcuna riforma legislativa, siates
posti in possesso di tutti i fatti e delle ques
stioni precise che fanno l'argomento della dit
scussione; a questo scopo ho nominato una

Commissione reale che sarà incaricata di fare

uninchiesta sulla state attuale e l'applicazione
deUa legge affine di emendarla prontamente,y
se ciò fosse necessario.

« Sarà presentato un #ill per emendare gli
atti parlamentarirelativialla vendita deiliquoria
inebbrianti, nei punti incuisembrerebbeneces-
sario l'intervento del Parlamento. La vostra

attenzione sarà pure chiamata sulle leggi
concernenti le associazioni di mutuo soccorso

e di previdenza.
« Tutte queste quistioni saranno l'argo.

mento del vostro esame e prego l'Onnipotente
a guidare le vostre deliberazioni pel bene deL
regno. »

Camera dei I)eputati.
Nella tornata di ieri si continuò la discus-

sione del disegno di legge sull'esercizio delle

professioni di avvocato e di procuratore, del

quale vennero approvati.i primi sette articoli.*
Presero parte alla discussione i deputati Sana
tamaria, Camerini, Griffini, Fossa, Paternou
stro Paolo, Romano, Samarelli, Barazzuoli
Tegas, Varèr ViAtana, -Della Rocca, Lesen,
De Portis, Ercoley Latussa, Varè, Massa, il
Relatore Oliva e il Ministro di Grazia e Giu-

stizia.

Furopeanmmziataduainterrogazioni: una
del deputate Luspia el Alidistro delle Finänse*
intorno a fatti verificatisi a danno deiacontring
buenti della: prpyinoimdi Brescia come pos-
sessori di terreni: l'altxa.del deputata Ghinoak
al Ministro di Grazia e Giustizia sulla fre-

quenza dei sequestri di cui è oggetto il gior-
nale La Provincia di Montota.

Segue l'elenco delle Rappresentanze che

deliberarono inviare speciali deputazioni a
S. M., nella fausta necesione del 25• anni-
versario della sua assunzione.al trono:

Il Municipio di Macomer, rappresentato da
S. E il comm. Gaspare Finali, Ministro d'Agiid
coltura, Industria e Commercio;
,
Id. di Sant'Antiodo, rappresentato dall'éñe·

revole deputato avv. Francesco Ignazio Murgiaf

sua bella coppa di porfido verde, che quando
vi si ponevano degli alimenti per un solo indi-

viduo, aveva ls. virtù di quintuplicarne immedia-
tamente la quantità.
Fra le molte qualità che nel piedio evo si

attribuivanoallo smeraldo, primeggiavano quelle
di restituire la vista e la memoria, di cacciare i
demonii, di dare al possessore della gemma la
facoltà di scoprire i segreti e di renderlo invi-
sibile. Lo smeraldo diventava giallo per avver-
tire il suo possessore dell'infedeltà della persons
da lui amata, e finalmente sa questo prezir so
minerale non poteva fare del bene al suo, pos.
sessore, nè impedire che gli avvenisse del male,
si frautumava in mille pezzi.
Fra tutte le gemme, il rubino, che i Greci no-

mavano carbone incandescente, è il tema delle
più curiose leggende. Era un rubino che illumi-

mava l'arca di Noè durante la notte; ed era
formata tutta di rubini la coppa di pietre pre-
ziose che Abramo aveva collocata nel centro
della sua città di ferro per illuminare:le sue
spose che teneva prigioniere, secondo che si

legge nel Talmud.
In tutti i racconti orientali si trova il rubino

che illumina i palazzi incantati, e le caverne dei
tesori al cui ingresso vegliano i draghi. Il ru-
bino è in realtà un po' fosforescente, ed in certi
casi emette dei raggi. Al pari di molte altre
gemme anche il rubino rivelava l'esistenza dei

veleni, e diventava oscuro ed opaco se qualche
triste avveniinento sovrastava al suo possessore,
ma egli cacciava pure in bando la mestizia, e
faceva sì che chi lo portava in dosso fosse im-

mune da certi vizii.

Al pari del rubino, anche il topazio aveva la

proprietà di emettere della luce. Una collana di
topazii era un talismano contro le stregonerie,
manteneva il buon umore ed aguzzava l'inge-
gno in chi la portava.
L'ametista odiava l'abbriachezza, e perciò la

s'incastonava nello coppe dei festini, affinchè i
convitati potessero berg a loro piacimento senza
tema di ubbriacarsic

L'opale rendeva invisibile il suo possessore,
ma era pure considerata come una pietra di
male augurio.
La turchina o turchinetta, secondo quanto

dice Boezio, ha la proprietà di raddoppiare la
forza visiva e di accrescere l'energia del suo

possessore, ma il merito principale che abbia,
è quello di preservare dalle cadute Il suo co-
lore è inoltre indizio della costanza di chi la

porta. Le turchine si trovano soltanto in Persia,
ma, quando conquistarono il Messico, gli Spa-
gnuoli trovarono presso gli Aztecs delle imma-
gini adorne di turchine. Però, la miniera dalla

quale provenivano quelle pietre non fa mai sco-
perta.
L'origine dell'ambra diè luogo a molte favole,

e le sue proprietà elettriche attirarono presto
l'attenzione. Alle collane d'ambra si attribuiva
la proprietà di preservare dalla risipola e dal-

l'anginada corniola possedeva la stessa virth,
e polverizzata e,mescolata al vino,. diventava
una grande panacea.
Da quanto precede si può vedere che, le virtù

benefiche ed il dono della scienza attribuiti nei
tempi antichi al serpente passarono alle gemme
a lui aflidate, quantunque, in seguito agli studii

ebraici, egli sia divenuto l'emblema del peccato
e di Satana Devesi però notare che la trasfor-
mazione fu lenta assai poichò, se il drago fosse
stato considerato come la completa personifica-
zione del male, non sarebbe stato preposto alla
gustodia di quelle gemme alle quali attribuivasi
il potere di allontanare e di far cessare tutti

quanti i mali.
Le Gesta Romanorurn registrano alcune cu-

riose storie di serpenti che fecero uso, quali ri-
medii ed in prova di riconoscenza, delle pietre
preziose ch'erano state affidate loro.

« Teodosio, l'imperatore cieco, ordinò che, la
causa di qualunque persona lesa fosse intesa e

giudicata non appena suonava una campana
che trovavasi in una sala pubblica del suo pa-
lazzo. Un serpente aveva stabilito il suo nido
in una tana vicina al luogo nel quale pendeva
la corda della campana. Mentre il serpente era
assente, un rospo si impossessò del suo nido. Il
serpente spossessato si attorcigliò alla fune,
suonò da per sè la campana per chiedere giu-
stizia, e l'imperatore diè ordine che il rospo
f see ucciso. Pochi giorni dopo, nel mentre che
l'imperatore dormiva sul letto, il serpente entrò
nella sua camera tenendo in gola una pietra
preziosa, che pose sugli occhi del sovrano, il
quale ricuperò subito la vista. »
La campana della giustizia rivela il carattere

orientale di questa favola, che ritrovasi nella
Vera StOria di RB m0BarCa CiBOSO, raCOOntata da
Huc2presso a poco in questi termini:

« Un re aveva un ministro di un carattere ti-
rannico il quale, passando un giorno per una

foresta, cadde in una buca profonda nella quale

trovavansi già un leone, una scimmia ed un ser-
pente. Un pover nonio, che faceva legna nella
foresta, udendo gli strilli del ministro, affret-
tossi a correre in suo aiuto, e lo salvò nel tempo
stesso che salvava pure le tre bestie che trova-

vansi in sua compagnia. Il ministro fece ritorno
al proprio palazzo, promettendo di regalare
molte ricchezze al suo salvatore; ma, quando
questi recossi al palazzo per chiedere la ricom-
pensa che eragli stata promessa, il ministro lo

feob bastonare crudelmente. Mentre che ciò av-

Teniva, il leone portò nella capanna del povero
uomo dieci asini carichi d'oro; il serpente gli
portò in dono una pietra di tre colori, che era
preziosissima; e lascimmia, quando egli ritornò
nel bosco per riprendere il suo lavoro quoti-
diano, si affrettò a raccogliergli quante piùlegna
potè. 11 pover uomo, grazie alla sua pietra pre-
siosa che vendette, riuscì a diventare cavaliere
ed acquistò dei grandi beni. Scorsi che furono
stolti anni egli ritrovò quella gemma in uno dei
suoi bauli e la portò al re, il quale non appena
ebbe udita tutta questa istoria, fece uccidere

Pingrato ministro ed affidò il suo portafoglio a
colui che era già stato un povero spaccalegna. »
La gemma dai tre colori pare che sia una

chiara allusione alla pietra-serpente dei Druidi,
che era di tre colori, od alla pietra detta solina,
e consacrata a Mitra, il nume-sole della Persia.
Nelle Gesta Romanorum si legge pure la se-

guente storiella, che è riferita pure dal'Warton's
nella sua Storia della poesia:

« Ún cavaliere che aveva dissipata tutta la

sua fortuna patrimoniale frequentando le gio-
stre ed i tornei sotto il regno di Fulgenzio, tro-

vossi ridotto alla piin spaventevole miseria. Un
serpente, chevavevsestahmtatål icoro in una

stanza della costui casa, e che il cavaliere nu-

triva di latte, pagò un tributo di riconoscenza
al suo benefattore facendolo ricco. Il cavaliere,
supp.opendo che il serpente fosse il guardiano
di un gran tesoro nascosto nella stanza che a-

bitava, ebbe l'ingratitudine e l'imprudenza di
uccidere il generoso serpente, ma fu presto pu-
nito della sua mala azione, e trovossi di nuovo
ridotto alla miseria. »

In un articolo sulla demonologia, pubblicato
nel novembre del 1872, il fraser Magazine in-
seriva un racconto della Lituania in cui narra-
Tasi che, un fanciullo aveva involato il serto del
re dei serpenti, nel maentre che questi preparg%
jasi ad assistere ad una festa prendendo unW
gno. Inseguito da una infinità di serpenti, f

fanciullo rapitore lasciò cadere la corona inv&

lata, che i serpenti raccolsero e riportarono als
loro re. Però, uns pietra preziosa rimase'attWW
cata al grembialino del fadeiuno ed essa eri

premiosa tanto da-permettergliposeia di4N
.costruire un palazzo d'oro massiccio.

Una fortuna consimîle avvenne al cavaliere
Bran nelPisola di Wight, ove raccolse una pie
tra nera, che era Puovo del serpente.11 cavalië&f
fa inseguito dai rettili, ina non restituî loro laa
pietra prodigiosa, e grazie a questa egli divenne a

poi uno dei piik ricchi signori dehdondo.

(Continua)
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I Municipi di seul,Ãritzo, Idli, Biolo 1 ||lÚdi Santo Stifa aliquÏna, ri presen- Ports al Big 8.~ o lia Val di rarticolo3¾ de[ zegolamentonal DebHO fabDMOD, m

Atzara e Afram, rappresentati dal eiß di tato jalPonorevole eenstori princqÏš dol- liesa, Castalfranco di þaty, astilŸaorentino,
,

t n e,

CagliarimarcheseBoberti; fina; Londa, 8. Martino al Cimino, iGtfdi monisterrenganooppo.isia.I, questarreretturamet-
Id. di Solanas e di Cabras, rappresentati da Id. di fian Cataldo, rappresentato dalPonore- ' Pavia,)ifaraciano, Modägnoaggimipnan,Pon- tuera la consegna delanovo certisento al richiedente

S. E.il comm. Francesco Maria Serra, vicepre- Tole deputato Nanfredo Lanzadi Trabia; sacco, Porretta, CÀTri ha, Foligno. I signor Piumatti.
sideite Bel benato; IRSoefeta .di Borigo, pjiesentata ' DoÿníazÌoni p"" ^ g Grosseto,

" W ago(gg•¾Mcs.

B Municipio di Rovelon, rappresentato dal isll'eno le,deputatoAlissandroCal Foggia, Padova, Bell Äreno;
comm. Emilio Morpurgo, deputato si Parli- .IManicipiidi Gioja Tauro e~di Radicena, Prefettioimpiegati delfe piefattare di P CAPITANERIA DI PORTO
mento, segretario generale alMinistero diAgri- rappresentati dalPonorevole senatore Loschiavo lermo, Reggio Calabria, comN Teramo, DEI, COÊPARTDUff0 MARiffŒO DI SPEER

itura, Industria e Comadreio; doità diPontalto Parma, Ascoli Piceno;Ve'ft•g Massa e Cir. gyg,
I?Università di Padova, rappresentata dal 48 Èanicipio di Reggio Calabria, rappresen- rara, Biena, Trapaniggellano, Perugia,Ferrara; Nel samedi Psalgagua, eenmne di Portovenere, B

rettore comm. Giampaolo Tolomei; tato dalPoaarevole deputato comm. Agostino Prefettura e Autorità scolasdebe della prc- giornodieelgennaio de corrente anno venne rienpe-
B Municipio di Rionero in Volture, rappre- Platino;

' vincÏa diPiscenza; rata un'eBon 41 bronse per barca a vapore de peso di

sentato dallyn. Floriano Del Zio deputatö'al 14. Bi M.tappresentato dall' onorevole Intendenza di finanza Fegs; m &Parlamento; depa Giuseppe Calcagno, e àsz signoriMy Consiglio provinciale scolnsitco di Ferrara; stiscarla presso questa espnanariaadmodi prescrittiI Municipi di Marsico Nuovo, diViggianoe roBo Antonino e GaBetti Vincenzo; Sottoprefettare delle provincia delFUmbria, dalrart. las del cosionper la marinamerenatile.
di Marsico Vetere, rappresentati dalfon. depa- I.a Provincia di Arezzo, rappresentata dal Urbino, Possaoli, Chiavari, Lodi, Pontremoli, spesia, le marzo 18N.
tato I,ovito Francesco; presidente consigliere degiatato Fossombroni e Comacchio, Solmona, P,iedim,onte d'Ajife; ,

liØspuano di Porto
Il MünicipioW gicorno, rappresentato dal- diptitsto Pancrasi consigliere provinciale; Sottoprefettura, Magis$aturaed altriimpio- •

l'on..deputato Aicanfo Branca; ,
I Municlÿi di Arezzo, Foiano, Mariano, Ca- gati governativi di residènsa in I.agonegro e

Id.'diMelfi,rappresentato dalaindaos Man- stiglion Fiorentino e Catriglia, rappresentati Matera; ÛÎSPSCCÎ 0Ï0th'ÎCÎ PTIVScini Micheld Arcangelo; dai Sindaci; Bottoprefetture di Civitatecchili e di Viterbo; (AGENZIA STEFANI) e
Id. di Hugnano del Cardinale, rappresentato I Municipi di Orrieto e di Chiusi, rappresen. Delegato scolastic^¿'e tri di ottolo ele-

dall'on. deputato Giuseppe Rega; tati dall'onorevole deputato-Nicolò Ferraccia mentari di Gensano; ylENNA, 24. - I.a Nuova Stampa IAkra ha
Id. di Cancellara, rappresentato dalPon. de- Vicepresidente della Camera. Afaeski e slanni delle scuole municipali di da Costantinópoliche l'ambasciatore di Russia,

Patato Ascanio Branca; A rettificazione dell'errore corso nella demi-
na; genefale IgnatieR, fu richiamato e sarà rim-

Id. di Salsa Irpina, rappresentato dal cava- gnazione dei nomi avvertiamo che la Deputa- Direttore, professori e planni del Giansaio di ¾to da un altropersonaggio.
liere Raffaele De Cesare; zione provinciale di Siena era rappresentatadai SPok; PAntor, 24. - Attendesi una discussione as-
I Municipi di Bitonto, Terlissi e Modugno, hignon car. Zelindo Boddi, deputato comm. Ti. Delegato scolastico, direktore e professori del sai viva in ocessione della discussione del pro-

raþptàTentiti dall'on.~8eputato Del Zio---- - berießergardi acav. Ottavio Cuanoeini: Ginbasia di 8. Beverino (Marche); ·

getto che protoga i Cõnsigli muniäigsli
R Municipio di Patignano, rappresentato dal La Provincia di Reggio di Calibria fa rap. Ispettore ecolastico, maestri e maestre del In sinistra ha l'intenzione di attaocare nuo-

sindaco Tateo Giovanni; presentata dall'on. comm. AgostinePlutino,de- circondario di Mistretta; Tamente il ministero.
Id. di Rutignano, rappreseñíato dalPon. de- putato al Parlamento,«e non Antonino come fu Direttore e insegnanti delle scuole primarié PARIax, 24.-I.stourDoumoulininunanuovapit'ato Giuseþpe Lazzaroi erroneamente stampato' comniaÏi maschili a0e in Brescia prefazione delle sue opere politiche sforma con
Id. dißpinazzola, rappresentato dal sindaco Direttore e insegnanti della sonola mag dettaglil'esistenza di azi trattato secreto con-

dott Franceii:e Mandej d daléâv Esifiele De Elenco degli indirissi di felicitasione in. giore maschile S. Barnaba'iäBréiòÌà; " "

chiuso nel 1870 tra la Francia, l'Italia e l'Au-ilesare;' ' '

eisti a S. 31. il lie in occasio del 25• anni- Insegnanti del RegioJetituto tequicadi To. sála; fa cadere laäsponsabilità esclusivamente
Id. diAmalfi, rappresentato dalPon. deputato versario dalla sua assunsánle al - ramo; " ' hopra laboeuf ed Ollivier; giustifica il partitoAnton Ferdinando; Insegnanti delleá pbmeriq di Teramo i Ebor'aie; nècusa il Ginistero e la maggioranza
Id. diCàstiglione del Genovese, rappresentato Municipio di Bottona, Särone, Arsoß, Falva' Sonole elementari lie e femmÏiaile di del Corpo legislativo di avere provocato i fatti

dall'on. deputato berone GiovannfNicoters; terra, Civitalsvinia, Licata, Troja, Brindisii Montejasi; del 4 settembre; nàriä listoria"òef pternoId. di S. Elpidio, rappresentato dal Sindaco;, Giove, Canistro, Torre Naggière, Al¾vole, BM Professori del Ginnasio pareggiato di Nica- della difesa nazionale; espone qixali debbonoId. di Grottamare, rappresentato dal sindaco, gno dillomagna, Giarratsaa,Gardone Valtrom- stro; i a - essere le riforme costituzionali e conchiude in
osv. Tònl Diomede; pin, Acquaro, Catto11ea, Villarosa, $sbMoneta, . Consiglio scolastico di Como; Tavo'rd del settennato,
e Id.diRipatransone,rappresentatodslaindaco Calci,Gairo,Òasoli,Tävello,Bol ti,8.8 Ifrovveditore agli studi e insegnaati della ATENE,24.-La colonia italiana d'Atene
Roccabianca Luigi;

fano Quisquins, Montechiaro ilul Chiese, Cali¯ provincia di Pianenza; DOÎ0BalSzò ÏBani?0FiariBAtlŸBBinaziCDOSI Éž0BO
Id. di Arquaviva Picena, rappresentato M- amo, Carpenedolo; Radicondoli Palaja, Conee~ Convitto Nazionale in Sondrio - di 8. M. con naasiche, illuminazione e banchettifan. depr.tato Luigi Descrilli; lice, Buja, Castenedolo Bresciano, Abricolas Convitto Nazionale in Longono ed inviò uflicialmente felicitazioni al Re e allaId. di Correto, rappresentatodal signora Amantes, Rovato Bresciano, Castrovillari,Pflot" Presidente e professoridellisti to tecnico di "patria.pana Etiusiano;

,

,
trano, Bojano, S. Croce di Magliano, Cicolano, p ÝIENNA, 24. - La Camera dei deputati ap-Id, diStimigliano, rappresentato dal sindaco Bitritto, Varese,Arcene, Domodossola,Termoli, Presidente, professori e studenti delPIstituto provò la spesa fissata dal governo pei profee-Bal dassarri Francesco; Pistloci, Gussola, Rotello, Fron, Illvissano p -sori della facolta di teologia alla Universita di" Id.'di Fara in Sabins, rappresentato dal sin- Montemaggiore Belaito, Seato Florentino, F PresÏdente e profe delfistituto toonico In pruk respinse laproposta tendente asop-daco Paris Simone Pietro; vara, Minerbe, Casacalenda, Civita Campoma di Pesaro þrknere questa facoltà.Id. dichiusi, rappìaaentatodal comm. Gadda, rano,Palata,Ripabottoni, S.Maaino inP

ri dell'Istituto eenico e della Scuola VENU, 2À. - Ûm lettera Bat0grafa del-
prefetto di Roma; ' S. Menna, Capizzi, Cancellara, Pieve Foedians, nautica di Ancona; + = l'imperatore convoca le delegazioni a Pesth pelId. di Asciano, rappresentato dal il di sin- Paglietta, Pergola, Colletorto,Messanego,Ma Páfessori e alunni lelffstituto tecnico di 20 aþrile,daco G. Francini Naldi edall'assessore cavaliere

teleoned'Orvieto, Bitonto,Cordignano, 8. 1,uce, p PzsTu, 24. - La Camera dei deputati eh see,Bernardino Palmieri Nati; anodella hian P Scò, gtoveocino' Camera di Commerc dÌ Messina; , Éerczel asuo presidente.Id. di Monticiano, rappresentato dall'on. de· Stia, Œovanni Vildarno, (,
b

Gianta di rigilanza eaConaÏglio ¾-profes- R ministro Ghyesy espose il programma delputate Augúáto Barazznoli;
Fiorentino, Monte S. Savino, TerraMrs Bräc- seri dell'Istituto todoice di Bresciap =

' governo relativamente alle .finanze. Disse che14. di Strongoli, rappresentato dal commen-
ciolini, Lucignano, Arcola, 7 Insegaanti e allievi della R. Benola di agri. innanzi tutto si devono ridurre Ip spese; che ilBiagio raglia'
Filetto, Caramanics, Rocca S. Gio até Letto

colínra di Altamars; · Governo si sforserà di mantenere un buon so-da Y pusent o deP e professori dell'Istituto tecnico di cordo nelle se re e i del-

rapp
rano Poirino, Tortuna, S. Salvatofe Monfor Direzione del Comisio Agrario di Treviglio; condizioni dí questo scoordo e sosten e cIle,

a lifodena;

.... -.-e.- «A della provincia Domsni si discuterà il progetto per la pro-

deputa Agatocle
S Bo o eth Operaia di Ferrara nC unicipali ed attendosi una

Castel Or o

vea d il pregetto per le nuove

h 1
F

delÌe sondle be te an

curasi che verra presto
I Udversithdi ppresentatadal reb do,1 nasco,Inverano Egif Is nio toinstriale op fespionale dijer, pu 6 cataa to dihCubamm

e.en aalr '"" e Monteadilje,tà Tome n I

d o n

&
Im ti cio lÃ ggtazigne gro- a id bl ate 1 omiteur, si règered

daco di Meilena
em pasterl go, Cálhairago, S firi ada, Congregazione di carità di San Valentino; sionale colprincipe Alfonso. La regina Isabella

B MurAcipio Caselle Landi, S. Angelo Lodigiano 8 Colom• perata di Term gon ayggþliegri aderito a questo progetto.
porevtÉè deputat

vesca, Co o

mutuo roomd solai e quella G ton i getto to ta

Litta,Ferra gen oe pe to gen asp o che naassono tta

e dai r
e

d ura liiÈ bþÍici lo r aallom

d o co b ufa avanzati di a n m
S. Anna, Monteforte d'Algone,¾a giíä,by- Porto del Tolle

- I carliati, dopo un combattimento, eceuparono
a

MuniolpiodiLonato,rsppresentatodall'
di, Mura, Cingoli, delaca, Alpignano, Costi- SocÑÄÀÈmutmosoccuraadiBasalla; il sobborgo di Albin, sulla riva sinistradel

Id.di Cam resen bri della gliole il'Asti, l'ontenare,Cavass6 N ita- ne unitaria costicazionale Taran. Nervion.

Commissione rovincial . - - - - rola, Gildone, Castalbolognese,Mele Anfo,Mo - ' oll* 4 grienna -- 24 seargo.

I Municipi & Alanno di Spoltore, rappre- 00 i a i nobmare.
. . . . . . . . . 228 25 220 75m ad I p otato dal-

Re' om
,
Ce ola P ra di Oreno

Cologlio al Serio, Spirano, Pagnano, VerdeÌlo I,atina, Pomaranæ, 1

revole depuf.ak Erco D BLICO E El
Il Municipio diOneglia, rappresentato dagli lönþni Catnerano, Pignataro It termin

Id. di I.ongarone, rappresentato dall'onore- Caste18 Nicolò Mön e..-4. · •-t.gie.e . . . . . . . is 118v6le deputito Pietrolfäd¾; ppdigiene, Egjano, Gallo so,tMdà ); n'. 7381 daug.ramtitadPlire los (08-$0) ÎB 4- taIABÎlua . . . . . . . . . AlŠg8 Û Îlá,Id.dî S. Ferdinantig di Paglia, rappresentato stelli, Morro d'OrojeSEN¾tísdyre Re
na certinente äraveredi A1;ratsiin.teraardo fu Gio.

, . . , , , . . . . . . . . toste 408¡4

Bersa di Berline -- 24 sidiiii.'
23 26

Austriache . . . . . , , , , . . . 1858;4 1861tt
lembarde . . . . . . . , , . . . 868¡8 85114
nown................ ise- In-
Bedits italimaa

. . . . . . . . . 611¡S 61 -

s... an.n.... . . . . : - - -

n..utat..........,... «osp pap
a.r..a r..se - se ...r...

23 56

Beitta fmanese 8 0¡O. . . . . . 59 g 59 57
Id. 14. 5 Oro. . . . . . 98 50

, e,

Damen di Francia
. . . . . . . . 8815 - 8820-

BanditÀ itaHaan 6 010 . , , , , , ,

$1 90 01Ñ

rerraria I.ombarde . . . . . . .
als - 553 -

ObbHgas. Tabsenkt . . . . . . .
48g 50 48A¶5

rerrovie vitt. sm. Isos. . . . . 185 - 185-

Id. Romaae . . . . . . . .
67 - 66 -

ObbHgssioni Ramsaa . . . . , , 176 50 176 50
Asioni Tabanchi . . . . . . . . .

- -
- -

Cambio sopra [.omdra, a vista . 25 tills 25 211;S
Osmbio su!PItalia . . . . . . . . 13114 13l¡4
ConsoMistiinglesi. . . . . . . . 95118 921;S

Borsa di Piremme - 24 margo.
Eemd. Ital. 50;O 69 10 ....i.ata
Id. 14. (god. I•Inglio f3 -

Napoleoni d'oro . . . , , . . . .
23 08 costanti

I.omdra 3 mesi
. ,

28 85
.
•

Franoin, avista . . . . , , , , ,
115 25 e

Prestito Nazionale
. . . . . , , ,

67 - aaminale
Asiami Tabacobi . . . . . . . . .

875 - a

ObbligazioniTabaecht. . . . . .
-

Asioni della Banen Nas. (amove) 2182 - Saa mese
FerrovieMarklionali. . . . . . .

435 - a

Obbligasioni 14.
, , , . . . .

218 - nominale
sa...To...... . . . . . . . . . 1483.- s.. mens
CreditoNobiliare 83Œ - a

Bases Italo-Germanies
s..eaes...ata ..'....... --

MINISTERODHJ.A AfARTNA
Emele eentrale smoteerelogiee

Firense, Si marzo 1874, ore 15 35.
R barometro ha oscillato nel nord e nel een-

tro, ed i4 Eno di W:äilE nel sud delIÀþà-
sola, e di 8 mill. nel sud della Sardeg, in
Sicilia da a jifalta afare päisio a Toñ9torrys,
agitato in qualche punto del basso Afás A-
neo e del basso Adriatico, ove sailiano venti del
nord alqusato forti. Cielo coperto in Sicilia e
nella Càlsbria inferi&e, geg_lniente Asíreno
altrove. Nel pomeriggio di ieri piccola pioggia
a Roma. Sono probabili venti forti in molti
paesi dell'Italia meridionale e specialme in

Sicilia e neRa Calabria inferiora

È pBbblipata la 3' edizione

illlORilO Bil CORI Bil IMO lillAIJk
CON LA POPOLAZIONE

seeemde, II.censimente.det Isti
I.E CIECOEURIEION Ammm3TRATITA, Ef.ETTORAI.B POIstrIC&
E GIUDIMIARIA, CON 1xDICAE10xE DEI COMUNI NEE QUALI

TROVAMBI UFFIZI POSTAI.I E TEE.EGRAFICI, STAMONI FERBO-
viasts a scar.I maarrrrxx

Opera stata engilata e palklÍtata colla appretatione
del liaistne idl'Intuas

gyezzo L.2AO

Questa terms edizione del Dialemerie det €emani,

grouseridone amministrativa eau dispoolmionisererna-
tive dopo n 1872; quindi a ragione si ritiene ehe poses
ettenera H gradiampte del ypbbuco e deHe Amministre-
zioni et Unici governativi, proyinelsB e mantelpali cal
spesisimente taediasta e raen.....a.«.
Seeomio a datama temato.seUo edislami precedenti,

per eineena comune 61mdienta la rispettivaPopolastone,
a cire..esde, la Provisnin aa Genesio dettorale est

aœ e la sotte-

same o Aous
6....re, e - >
mani per quali sa ens . sanoecontranse-
gaati maa.sa P, een un 7 queBI troygni ylif-
giege rueirrageo, con sa Fquelli elie

,

la Brazione
Ferrovierte, e analmente con im a quela owe trarssi le
Bearo Maritainao nel qusImais intto R servbio da nas
eene anstre eserata at assisatione,

centre vestia postale diresse asia wipegrama
EREDI BOTTA sm Texxito, vindelleerdame, m.5,
og spedisee gramee di porte in tutto il Regno.
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AVVISO D'ASTA (N. 62) pen* In vendita Al beni pervenuti al Romanto þer eretto delle léggi 7 luglio 1868, n. 8086, e 16 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblioo che alle ore 11 antim. del giorno 13 aprile IWe, nelystSeio della Pre- 3. Le oŒerte si faranno is mŠte del presso estimativodei beni, non tenuto calcolo del 8. La pendita jaeltre 411a osservansa deHe condisi mi sosteppte nel capitolatp
taxa in Montenssoone, alla presenza d'uno dei membri della Commissione provinciale di valore presuntivo del bestième, delli oftemorte e delle altre cose mobili esistenti sul Tondo, generatees Sei rIspettfy;latti neli espitolati, aonabò gli estzptti delle tábeHe e ido•
'sorregliansa,colfinterventediuarappresentaaledell'Apaministrazionelinanziaris,siprocederà e che si vendoao col medesimo. ema ati reisitlTI, barannovisibili da0e he 10 antimetM. alleore 4 genneridiane
ai pubblisiipesshipor l'an-en-a-afavoredelfultimo miglioreegerestedeikpgitsim #. La prima otesta inhamente aan potrà eseedese R minianum gesato asils soleuna17 astrafisiedeißegistroimuua-ana
descritti, deil'infsamerittoprospette. e 9.Mensamansammessionessepiviaussentipaiprestodelfaggiudicazione.

Condizioni principan: 5. Saranno ammesse anche le oferlo per groenra nel modo presorittodagli articoli 98,97e 10. Le passività ipotecarjegan glistabili rbnaagonea carjos del Demsnio, e perquelle
1. Gliinomati si terrannoper pubblidagataedimetódedella candela vergineeseparatamente 98 del regolamento¾ kgesto 188TiiK 1IB52. gipendentidai ooni,ggy e¢., àstata fatta tivamenté ladeduslene «

pm eissoma letto. 6. Men aiprocedeshalFággi disizione so bemhiesthabo le afastapinanodidae coacduranti- sponAemie me14eter-imareB premoA*aats.
2. Barà auttaesso a concorrere all'asta chi avrà depositato agaramis detta sumoRartaude,. J. Embro Ipgidrai dalla seguitanggÞ·'atm=leshPaggiudicatazio dperà depositase la sopma

ihŠrdel próssopel quale è aperto l'inomatoneÊmoeidetermientidalleeendimiemidelegitaisto. setteindiaat.s melÍn colonsa undecima in conto deRe speso e tause relodre, salva la successiva

Ildepositopotrà essere fatto sia innumerario o biglietti di Banes, in ragionedel 100 per 100, §quidadpne gfPERJENSA, -- Si reesdork a termini 4egli astieeli 402, 493, 404 e 405 elCodiep
lia la titplidel debito pubblico al corso di BorsaanormadelPaltimeliqbino pubblicatomeMa Lespesedistaþÿa staranno a ciàido deiÈenberatári per 119141loro rispettivamente aggin- penste italisino contro òoloio chetentassero impedire k libérib deD'asta o& Allontanasseio gR
Wasaliga lifgdale di Regnoanteriormestealgiorno del deposito, smiaobbligazioniesclesiasti- disaW ayyestando che la spana 41dsersione selfa15== Its Provissiale à solamente obbliira- accorrenti eas promesse di Whiià.o o een altri me..i si violenti che di frede,quando una es
th6hi valoresominale.

. t,aria per4qui lotti A cui prissoAlasta saperi le lire 8000. 4:sitAssedi'initiesipiti ispia viaussleni delastesúí.

COMUNE D 18 8 0 R I E ÏO15È $þ Ë1 BEN I •ßBPBSPIQiB DEPOSITO Pazzzo

DOBlinaziOBO O BatuTS legale dsDeefeate etassa opio e

1 2 3 4 5 6. . 7 8 g 10 11 23

1 A21 176 MonteBascone Messa capitolare nella Tenuta oompeetodi terreni seminativi, , a bdaco ei olititi, cès due esse eolónfehe, latersonals det fosio del
eattenkale diMonte• ¾altempo94elinstrada, sitowrite Luerino, Casalmenio CorniecbioeBeskissio,somaanstehotgesadIdeRa
Basoone Cresta. cot,þeni dellaMensa yescevile i MontaSaxonne, del vile, deRIOspmo Falasolo,

delle MaestteTie e tui La'iodi Bileen in mappa Pfeo,1sei. ;min 4, 8 (dub to, 147 (sub. 1,2),
1¢8, 189. A42 (enb. 1, 2), 148, 166, 164, 56, 108 (sub. 1, 2, 8, 4), 214. 217, 288, 283, 185, 289, 287, 288,
322, 329, con Pestimodi scadi 1711 14. a‡a del ennene annuo di lite fit 60, chey sol fondo a maalho tel-
l'acquitente. Afittita ai fratelli Rosetto

. . . . . . , , . . . . , , , . , • • •
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1701 Roma, $$dì 20 marzo 1874. TInt edente: C&RIONANI.

a.kes. BANCA GENERALiE "
2.

AsseassaWeP ill Carlo edeba-
GU adonisti deg annen Generate sono.conten# in •••• nw•= guesale.pol stiano Bigaatt sappresentati llst aatto. ,

a

BEGIA PREFETTURA DI RÖg gi rae 11 aprBe priesitilo, alle o¾ 12 mèrldhaetaaHa sede deUo Stabilimento I= •í|"•&|'"L*" dENIO AULI'fÀRE - lilltËZIONE Di It0MARoma, via d61 PleMaelto, n. 1&l, per deliberarea tarinlai Melfart. Elegn stataB'
p Fracesco Po o à a2tlINÑŠT.iCIRO DEIÆJISTRUZION3DPUBBIÆØA sopre i seguenu aggetu: stelstovo di Porta à .

Ox411ne del gio13mo: In di senteen 19esione AILVVFSO R* * A•Æestreamle-e alel.maelstile speleimle 1• Relazione del Consiglio d'amalaistrasthâe Bl2 con. ordiasta ßl notinca al pubblieo che nel giorno 6 del vntaro mese di aprHe, alle
per di La6eratorio di chimico in Itmisperna, per L. 10,355 00 e stansiamento seus samma sa ta 9.esigne ai presensa at ompo- fmä qaba pettavhth numarldtiad, si lirtedderà la Roma avanti B signor Direttore gelGenie liiH

Eastado sainte R geline in a a t i pubblica che nel giorae 4 1 aî
Ael ytessimo mesa di aprUe, geB' ettars, alle ore 10 antimetidjana AggHstatati. 1. am alta la Castelmaow6 di Porte inggŠiggs¢n/p d¢l Digipyg|s smiligers gli omis;pbr L. 1AS,0ÛO.

We em moblHo
or fatto o shuodelepto 3• Nomina di tre revisori. oon due

à MMM M mm sw a

descrizione.e perisis del mobHio coi relativi disegni fu redatta dal Genio
Per assesso aBh d

ovrà f 11 depo-Ro di almenoW (vend) azion Las a nuo & e Le namitsleal d'4ppalto sono wishÀii presso la pheËekti he mal Ìecale
governativo nel W novembre 1m in NAPOL ano la Bane; Napoletana: To kŠŠgy gas i Agu gg del voming décordbiBCohadizioni: in FIREINZE presso i signori km. FensikO•ï e due epaa con ano orte in novo daBe are10 intissaildisne del giorno del douberamento.1•Uinesato sarà teanto eóBe formsHtâ prescritte dál regolamento di eentab¡. in MILANO,presso la Banen Lombarda di DeposiU e Conti correnN: di Porto contrada Boragoper B deliberalpento aughirà a favore del migliore oferente eh& a idoMÅUtà generale deMo Stato, 4 eettembre 1810, mol metodo delfgetiazione di esadela, la VENEZIA preago is planca Veneta: 0-de 501-5 esteso in carts da bolle in tira'ans, eaggeRate e tribito, avrà leidrie mill'alm•

verglae, e sarà aperto nella cifra di L. IONA 90, In TRIESTE presso i signori Morpurgo ePSe;
a Due in semina comosopra silentare haëëette un skbasso di un tanto per aanto maggiore,, ei pisipper egnalePer essere ammessi allinemato è necessario: -in VIENNA presso la Union Banh• voesbolo Valcorsaa per L. 118522; al ribagio miaime etalillito la una eebeda suggellsla e deposta sat tarela dia-e) La presentssieme di un eartiteato tideneità al lavori, speciali da falegna- dieci giorni prima di quello âg,per,Paga siMrçago ilJilgliette disin-is- 6. Voado posto llome sopra vocabolo canto, la liuale verrà éparfs afolió ahe af Ìsiiimo ridinkiikolau %gtti i periltpre-me, rBaselato dal Genio eiwile governativo di data non anteriore a sei mesi dal gione alfassembles, sul (safe math indicato B as-ore delle azioni possedale o rap- Valeerais seedsstBUD, 011Tate per lire mtstisterno talrianango, yrenestate.

mas monia mer.• clus, anaspiraati atra§pkito y essere ammeeg epresentareµõre partitidevranne6) Tea tomargsa di L. 800 laan-erario o biglietti di Baans quale taasione Ogni Teati azioni danao diritto at sa met ramo 12Al &&, esibire alla e-•===*==lan toniemiloraneamfintè alla§rehentaii6a6telpsÄld5%prervisoria pergramsta del centratto e spese del me esimos ,Lazionista avente diritto at un Toto pað farsi rappresentare.au'asse-bles da & territorto di Minno i seguenti documenu:3* Il deliberatario alfatto della stipulasione del contratto dokrà rHaaciare una altro azionista agualmente sweate diritto di Toto liitilanto maatste esprBEGO agÎ TOCS 01g aimaininn gggigati Us NY 1*172 ÑAFÑAÔ$$O WI SQraltÊŠ FilAB0iatO $4 Ê¢-p0 grgill-D ARËpi-$0 ÊSB'A •esamless desaftiva delmiselmo-della somma deliberate, la qable potrà esseredata biglietto d'ammissione. ,9 pe
, g terith 11ellUta a manielpaÌe WoÌ luogo få olii sono ilomleúlati.anche con titoH di Consolidato italismo, ragguagliati al valore di Boras Verhica- yppauso potrA avere più gi15 voti, qualunque siaB numero di azioni possedate Flor o Fastta Jie perL.710 18 2• Ua atteatÅto di liersons deB'arte, confermate dì) Offet%eie del tiemib MAl-toiVan gloriso yteeeeënte atra tusiataleTie. o rappresentate. loksne..I&saWas.... air.... 2.e. is..t., si,..i.... atwata.......a.t. 4:...t......a .....<.se ...n...s-Queita cautione sarà restituita si opera collandata, er la validitA delle deliberasièsi Bell%iise-M ilecesissioihe vi sieno fire- Vocabolo H .Poake Olivate ordwo per wie ha dateynove 8 Arizia e di safBeiente pratica ReR' galmento o aeBE4•*11avori dovrasmo essere tempiti entro 11 tenàine di giorbiëOsaturaB conse- apati almeno 16 esionisti e alte i votanti rappresentino al-eno B l&del tagW LAR 18 direzione di altri cantgstti d'apgisito di opere pubbliche o Ta‡B.ilat I a deeórrete dal giorno della ceasegna; per elaecun giorno di ritardo sara Roma, 10 marse 1874. ligg Alesüßg4eils sendeir: 3• Una rieevata delia Direziame huddetta ee-tataale di aver tatko presso latamas pensie di L. ða

*

a 1. Il com ra tutti J DIresione etèebb, ovvero pella Gaans ßei depositi e .preagti, p selle Teanserie& Nella somministrazione del mobHio saranno eeeervate tutte le mondizioni del deBo Stat6 un 40paito di Ër 11,Á00 Ïa confânti od ia rendita al portatore Ael
élagitolato generale ger gli appálti deBe opere di conto dello Stato, approvato dal L eren dovrà prhus he tare Debito gabbgep Itanabo, al valore di Borsa della gle'rmta Animeedente a ¼uttia3tlaistero get Livori Pubblici ma deereto del 31 $gesto 1870, la base dei pressi A PREMIO PISBè in emeauerta deshno del or dePh edi yle¿â iperato 14 degeeltesimitesti nella perlsla andiatta ed in conformith si disegni relativL dzitx•o I danxii deg1tiheexidi ed likscogrpio el gaa d'incanto se I depoilti,¾ & #Rettivo oontante od in readits, quante delle quitasse rBe-0 $¾igetti opitolati e perisia trovaasi ostensibili a ebianque in questa se- AUiOri2xata COR B, pat0Mil O'g0MHiiG 1833 aorniaAil di pelate daHe Teqarerie io Caess di cui sopra, dovränne esser fatti presso Ïs Dire•lieb ore d'assro.

Slabilita in feie, via 8. Filipµ, i, 18 Taivue, e eome dal ban ibito sfode sikdéfik dalle eye 9 aHe 11 antiimeriti-o del gIerso anteesiste a queMeT•.Wel corso deWesecuziope dei lavori i pagamenti saranno fatti fa rate non in- melle cameellede triba-ale eivile di Weillggsste.
brlari sila somma di lire tremas a termini delPatticolo 115 del espitolato geme- 1 signori aslonisti sono avvertiti essersi dal Consiglio d'amministrazione Ik das Roma e della di Castoinnovo di Sarå faaltagw4 wgli aspiraati sH1mgresa di presil are i lorepartinau¾

del 25 febbraio p. p. Basato .B emveesto génemie regroordiaarlo lier R Porth a tutte la t rritWIbli dibFÄlshiài dgB Uti!!iatteokt! da esse adipe .SETatte le spese d'asta, registro, bollo e ooþie di cóntratto, sono a Carleo del- giorng 81 marzo corrente, alle ore 2 pom., nella sede soolale, via S. Filippo, n.18, 1106 Fan mcor.x pr6c. Sienti. i dim¾t! partiti però non ei tergå slean gage as ses giungersaaeVappaltatore þkIssro proprio della Osmpagais, primo piano, per deliberare sul seguente mila DIresion e primadog deus ecbeds ministeriale, base9•1tlermine utile a presentare B ribasso del ventesimo è naasto allo ore 12 oralme det stormes $ŸINCOLO 1 CARTELLE d'incanto, e sesend abl Md abialine atto 11relative debositeameriëlsne del giorno 23 delpressimo aprile Progetto di riforma dello statuto. E TRAMUTAMENTO. o presentata ik fleevita del medesima Idiltiisita is lere moralità etiinaeB4
20• q mto si procederà alla delibera delfappatto anche presentandosi i e a ai si 2e e p a cae #rá.4 œ¾ d MM ágmRe-a, 21 marzo 1874. Per Practo di Prerettura 1 febbraio ISEO, hasterà, invées di venti, PintervtatadhleR 12 azionari. enga della nobitM Del an sono a carfog del del rsNäkië.

C. avv. PIANT Per assistere alle adunanse dovrå l'azionario almeno 10 azioni (xo- arme een VHiar ta warehá carlo Éo& afdt à iimise 1W worseassemieme
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toneo inniff" | mmUSTRMIONE PROTE W.E DI A0BA a.u....4a,ansma Amtrà¾wp
di Terra diiaroro per il friennfo dal primo sprite 1894 al frets Appaito llella sta ibuzione del braadio ddir añ¾8b ddnâ&EiBre 'p¡g 44rgsina delpsW ggggg y ignemllopçr ilg
luko marzo 1877. nestina detta Múfegnella di Genossaiswa Padpg afnirnisi .prissotpriloit8 4 al $1 marzo 137(

lini pristo sprile*187# al 31 marzo 1877. alla teATviso d'¾s a. 1Ëo Ñi 9 geaftmk
ImatinsiTilDoo.algnor prefetto presidente Bella Depatasiano e,4) .AVTÎSO AS$$.

N. Mell ated tMi le tapprompafa, il giër-b 81 dél edrrente gese, alla ore 11 la ge¯ Isaansi l'i esimo Prefetto p 4i SidgreteBa della Depatssione, altista nel palazio della Provinolata pfailma gaigh
o di chi lo rappyesents, giprao 31 del correpte mese ore updz of du de cas lire

NA o

ggio 1962..L. ... ':* tabilità dello Stato approwäto eenRegio decreto an1Fannao etnone di L. 4901 41, come al 00 servate stile a presentare le eterte di ribseno 6 A satâ 89 ore

Le h a ti rlgte in carta da bollo da lite 1 e debitamente suggel-
le to

Ö
o ento aalla contaMiltàdeMoStato ajaprovato em 1 MR$rte Ig ca 1AO Bþëdk I hei Et BL

late e sottoneritte ogBreûtl dovrsono contenere in tutte lettere la liidion" h e ti d&erta scritte ii artaa ilo dÑ$È hiithm te sugge¾te detto tarades pies¢> laytegia della Degatazipne to
IslaaeeMara à pieció 91el ¼lbasso che s'intenderà offire sul casomeganiallicato e lettosetitte gigli oferenti dovranno coatenere in tutibFidtWr Afiktióne T ggA lb'-Gagts O W¾¾a 00-0
Per eseëre smaendo mil'espqrimento d'asta ciancan concorrente dovrà preqen¯ cþiara e,presiga del,ribagno phy,a¶ntWidgkg spisillitete. 1555 Oussopproa ca

sansÏone~ à al eertitentwg1AIItaltäsMaaeht 85 WL-
(tare un eartiBeato d'idoneRA Alascidto da un ingegnbreieilfdlelo tecnico Per essere sèo all'esperimento ifasta e eomaerren¾ dovrà presentage ,

45ËtvineiMe il Roma, o del Regio Corpo del Genio civile,all data non salariere di ha eartindatoOneità rBaseisto da un ingegnere selfUmeio teéalmkarinclife $VII SQL .91mWRIA mes patedpaç¢i spigi a igueHa el feydie restando le
termesi al o don'¾. diReurs, o dal;Begio Corpo del Genio civils,ddi gitatalkrasteriose vil sei meng ( pubMao... altro condgni delParvisedl'alataA garansimprovvisoria.degibattL<Fasta dovrà elasenno del concorrehti teþoal- al giorno dellingaato. ' 05 e di l'la Wh dia pe 1; 21 o 1814.tare contemporaneamente alla scheda lire 1000 la monets o liiglietfirg; A garagiría þr ŸTimoria degli atti d'asta dovrà elssonso¾ eonnorrenti d gr pr igefgiga,Bgipm‡qujemess‡yggisig e

ppal re r gistro llolfo oc pie del do E FERRAM¾ERIDIGR$11
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pitoisto beisibile e della Depatssione dalle are 9 øng.•a4p (8 Ago a bbHgssioni di nesta Sooletà elle perpre

rien BBegretarioGenerare:A.BQMPIANI• rereras....n...,........ wikaã.. I VI id. A

AMENISTAAZIONE PROVINCIAI.E DI ROM
Appalto dalaindstdeksiMWl 1° tronce dellastrada proviáciale Brw AMHWISTRAZglNE PROVINCIAI.E DI ROMA gg
gianese Olssedia dalla Øsasiaprepo la ßtoria al penfine 4¢J circon- Appalto della .pgespaigazione del 2· Troncoy ¢rada.prgpig brd o en premo JY £6 d6
dario jii GiëltaseM1tia perilguadniennio dal pžimo aprile.1874 al Braccionese Claudia dal confine j¢rritoriale gli Bracciano 4MÑŠdf owa, Geners

.

frentuno osarso 1878. di Ifa par fi goedriennio dal 1° aprile187& of &Lasare 1878; ayan a k.ra Generaledke massitareatuma e
ro tontro %emán,1Iresso Gen. di Qrpg. aab locali Jejlaaede

Awiirog ggeshna. AWMo di rigeMfÑa. ,Sunes ib ale
. . . .

NelPeeperiastato dhats to--to oggidamagformitå deR%¾ pttbblicato sotto NelfesperÑneato d'asta,teinto oggi in conformità delPavviso pubblicato sotto af
a Vemenia, preqpo J b Levi edgU 611tierno 11 del eersente'-ene Mappslik di detta mandtenhione à stato aggiudi- il giorno 11 dèl borredte meço?•rr•I+= a ""- ---'•- +¾to azuildÝUa,4Iteline C

Mato ebt ribassodi L.4 10 permgaf dento IireemiFilsportare del eta6âe annuo di esto col ribsesodi L. 10 per ogni pgggyþrg ' ßel 45 di questi Itesta fa a WW•©i@iiër 95L. 8528 M1stabillio nel englNolsto, e desigier fähako enqpe di L. 8879. lire 2885.stabilito nel espitoisto, e eeslipersi siamo di lie
. Pessima anaue a Bremenes ree o Jiellia .ODTado ðrk a tetmfäl 111 legge yhtsi linigeAIf rþnento Ai svigesima sul Dovendo oss a termini di legge farsi luopi alPee to _di L. 14. presse Gen.per Javgrire IndaggriaNa r unepreso è aggmaldasione, hi 26 Re potó he, Spendÿn danaXVIso Wasta pressp g gge,µ¡gg eEie §õtõ elib di da tuho d'as

stem fa a sern-p, €ohn.
. . . . . . .

Aaçaum ill]þe laamanatan alpati coreeSegale, come alla somma di lire 400 in meneta omigilettiliMM ionio ÏegaŽe,'co a 14. At- tere legle feaspongpair¾eipzqAdadiapesspbd dhett iilitatoriaansione proxylespis,ei½Leergeetto da un:iggesnere dg- Peazione-stpreiseria, et al getMietod1Asseitb•EManilaWAa ta ladegadfe ifel comple s a dúe denginesesiinäpresentino contemperm.m-aggjgeorFliBondestiaþMigamianLPUBolo tecnico previsidais gi gemaed i eql Genip gy)le data PUfneio tegnino provinciale gi þope o II1EgiifÔìrpelitididSB ditilbs'dk in trMietM ao, di ammm gygsom anteriore di sei miesi a4xella del presente avviso, ferme residado le nom anteriore di ael 81454‡ Attily,Jglap .manggage ggggy Poesias Luissfa -r «

sitreeengtalent don'avviesd'autaasindicata altre condizioni delfavviso a determasi 0162 Ik kg gigen g.
Bossa, 21 masse 1874.

. Roma, 21 m£rzo fait leerer zweime done pyismateme•ýdewsmeinse - KrèrdistetéBaYaiilililliilèfebe WWisetal• odi annue L. 1 50 in favoredi CAMERANO NATALE gerenteprovv. I BONA - Tip. Ensor Born1749 E Bessvaarlo G ale: A. BOMPIANI. 1748 BBegretario Generak: A. BOMPIANL costui. I Via de'Lacebasi, 4.


